GIORNALE DI BRESCIA 2 GENNAIO 2005
Sono entrati in funzione ieri mattina i due nuovi e moderni impianti di risalita del comprensorio Pontedilegno-Tonale

Trenta cabine in linea col Paradiso
La stazione turistica dell’Alta valle registra il tutto esaurito fino al 9 gennaio

di Anna Veclani
Il 2005 in Alta Valle si è aperto con due importanti novità che hanno entusiasmato tutti gli sciatori e tutti gli operatori turistici, «spianando» la strada verso quel rinnovamento degli impianti di risalita del comprensorio Pontedilegno-Tonale tanto atteso. Stiamo parlando dell’apertura di due nuovi impianti sciistici: la telecabina Paradiso e la seggiovia Sozzine-Corno d’Aola, entrati in funzione ieri mattina. In molti, infatti, si sono lasciati i festeggiamenti dell’ultimo dell’anno alle spalle e hanno approfittato della bella giornata di sole e del perfetto innevamento per essere tra i primi ad «inaugurare» le nuove strutture. A partire dalle 8.30, i 30 «ovetti» rossi da 15 posti ognuno della telecabina hanno portato gli sciatori sul ghiacciaio Presena in soli 7 minuti e 30 secondi, viaggiando in continuazione fino alle 16.30. Un impianto veloce e sicuro oltre che estremamente all’avanguardia: è stato realizzato con soli 3 sostegni per una linea lunga 2.100 metri ed è il quarto in Italia dopo i 3 dell’Alto Adige. Entusiasmo mostrato anche da Francesco Bosco, presidente del Consorzio Adamello Ski, che prevede a breve un’inaugurazione ufficiale per condividere con tutti l’importanza di questa tappa e tagliare il nastro alla presenza del pubblico. L’efficienza del servizio sta anche nella partenza situata direttamente a lato della strada statale: ciò agevola gli sciatori che hanno a loro disposizione due ampi parcheggi. E tutti coloro che scendono dal Tonale lungo la pista Pegrà, da ieri possono collegarsi, senza altri spostamenti, alla parte dalignese del demanio, grazie alla seggiovia biposto Sozzine-Corno d’Aola. Un inizio dell’anno, quindi, del tutto positivo anche per quanto riguarda il numero di turisti presenti a Pontedilegno e negli altri paesi dell’Alta Valle. Dopo l’avvio un po’ sotto tono del periodo natalizio, il boom di presenze si è registrato a partire da giovedì 30 dicembre, giorno in cui è iniziato il grande "esodo" che ha svuotato le città e che ha messo tutti in coda per raggiungere le località di montagna. Soddisfatti i commercianti che, agevolati anche dal bel tempo, stanno sfruttando al massimo questi giorni di lavoro, tenendo i loro negozi aperti anche oltre i canonici orari di attività. E come ogni anno il centro storico dalignese è stato letteralmente preso d’assalto; complice anche l’atmosfera natalizia regalata dalle sculture di neve collocate in punti strategici del paese, i turisti hanno dimostrato ancora una volta di apprezzare le passeggiate serali in Corso Milano o in Piazza XXVII Settembre. Quest’anno, agevolati dalla festività dell’Epifania che cade di giovedì, saranno in molti coloro che prolungheranno le vacanze sulla neve fino al 9 gennaio. Si tratta di un turismo composito dove però in queste vacanze colpisce la presenza di numerosi giovani che hanno scelto di trascorrere il Capodanno a Pontedilegno, riversandosi nelle strade e animando le vie per tutta la nottata. La notte del 31 dicembre, infatti, il centro dell’Alta Valle ha ospitato grandi festeggiamenti che però, in alcuni casi, hanno lasciato tracce indelebili, rovinando alcune parti del paese. Prese di mira le statue di neve, ma anche Corso Milano dove, al risveglio, i negozianti hanno trovato la via letteralmente cosparsa di bottiglie infrante e di resti di petardi e i muri coperti con scritte colorate. In Viale Venezia, invece, sono stati ritrovati carrelli dei supermercati, probabilmente allontanati dalla loro postazione per gioco. Ma la grande protagonista di questo week-end di fine anno è stata la neve grazie al perfetto innevamento di tutto il demanio e grazie al sole che da giovedì risplende in Alta Valle, regalando le condizioni meteorologiche ideali e tanto desiderate da tutto il comprensorio. «Ieri c’è stato parecchio afflusso sulla nuova telecabina e anche una forte curiosità - spiega Francesco Bosco -. Ho avuto modo di constatare che molte persone hanno apprezzato il nuovo impianto sia per l’estetica che per l’efficienza e per la velocità». Entusiasmo è stato mostrato anche per l’apertura della seggiovia in Val Sozzine perché, sempre nelle parole di Bosco, «in molti si sono organizzati per scendere dal Tonale con gli sci e spostarsi sulle piste di Pontedilegno, utilizzando il nuovo impianto». E nei prossimi giorni saranno presi ancora d’assalto: «Grazie al decisivo risveglio della clientela registrato dopo il 29 dicembre, possiamo parlare di tutto esaurito fino al 9 gennaio», conclude il presidente.
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Nella Finanziaria i rincari superano i tagli alle tasse
di Maria Giovanna Siracusa
La legge Finanziaria che il Parlamento ha da pochi giorni approvato (ricorrendo al voto di fiducia), da un lato prevede sgravi fiscali in vigore dal 1° gennaio 2005, stimati in 5,7 miliardi di euro; ma gli stessi devono essere obiettivamente confrontati con i rincari previsti, stimati in 8,2 miliardi (escluse le maggiori entrate derivanti dal condono edilizio). Per cui, il saldo netto finale, per il contribuente, stando a questa stima, è tutt’altro che favorevole, anche se il ministro Siniscalco (nella foto) ha affermato che con l’attuale Finanziaria la pressione fiscale scenderà nel 2005 dal 41,80 al 41,60 del Pil. Per meglio cogliere la dinamica di questa manovra, è necessario analizzare le singole voci di tagli e rincari che interessano la complessità di questo impianto, al fine di chiarire nel dettaglio i contenuti. Per cui, i contribuenti, in base alle rispettive situazioni e comportamenti, alla fine dell’anno 2005 potranno fare i propri conti. Parlare di calo di pressione fiscale è da ritenersi poco attendibile o comunque prematuro. 

I TAGLI - Nel 2005, con l’introduzione del secondo modulo Ire, un certo numero di contribuenti (si stimano 15,6 milioni), pagheranno meno tasse, per effetto delle minori aliquote Ire 23% - 33% - 39%, anche se a quest’ultima, dovrà essere aggiunto il contributo di solidarietà del 4% sui redditi superiori a 100.000 euro. Oltre all’applicazione di queste nuove aliquote si devono eventualmente aggiungere gli effetti delle nuove deduzioni, per carichi familiari, quindi: 3.200 euro per il coniuge, 2.900 euro per ogni figlio a carico, 1.820 euro per i badanti addetti alle cure delle persone non autosufficienti. Attenzione; tali deduzioni si esauriranno al raggiungimento della quota di 78.000 euro di reddito. Sempre in materia di tagli per l’Irap (imposta sulle attività produttive) è stata stabilita una deduzione per i nuovi assunti pari a 20.000 euro (40.000 euro per il Sud) ed eventualmente una maggiore deduzione per i ricercatori, mentre sale da 7.500 euro a 8.000 la franchigia per le piccole e medie imprese con base imponibile inferiore a 180.000 euro. 

I RINCARI - La voce più significativa (stimata in 3.800 miliardi) sarà sostenuta dalle aziende e dai professionisti, con i ricavi e compensi fino a 5.164 milioni di euro per effetto della cosiddetta «manutenzione» degli studi di settore. Conseguenza della loro applicazione, aziende e professionisti per non essere «accertati» saranno obbligati ad adeguare i propri ricavi o compensi in base ai risultati degli studi. Aumentano le imposte di bollo, ipotecarie, catastali, di concessione governativa e di registro, per cui il prezzo di questo maggior gettito sarà sostenuto dalla generalità dei contribuenti indipendentemente dal fatto che si sia beneficiato degli sgravi fiscali. Completa il quadro, l’insieme delle misure sulle locazioni di immobili, a cui si deve aggiungere la mina vagante dell’incremento delle rendite catastali (che potranno essere decise dai Comuni) per cui un incremento dell’Ici ma anche con possibili effetti anche sull’Ire e sulle maggiori imposte derivanti dalle compravendite. Inoltre con lo sblocco delle addizionali regionali per coprire il «sicuro» sfondamento della spesa sanitaria, resta l’incognita di quanto le Regioni aumenteranno le aliquote stesse. Per ultimo, da non sottovalutare, anche se non investe la pluralità dei contribuenti, in quanto sono coinvolti solo i fumatori, l’aumento dell’accisa sulle sigarette. Per cui è certo che gli aumenti delle imposte indirette e delle addizionali regionali, sicuramente colpiranno la generalità dei contribuenti mentre gli sgravi favoriranno forse alcune famiglie monoreddito e con redditi medio-alti, ma fra questi persone fisiche e imprese, potranno avere delle inaspettate, ma possibili, sorprese in termini di un complessivo maggior esborso fiscale.
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Da ieri scattati gli aumenti dei prezzi per molte voci che entrano nel reddito delle famiglie. Ecco l’elenco: dai tabacchi ai bolli

Inizia il 2005, l’anno dei rincari
Pedaggi autostradali (+ 2,36%), bollette di gas (2%). Ma anche Rc auto (5,2%)

di ...
Roma. Il 2005 nasce sotto il segno degli aumenti: in calendario c’è infatti il rincaro dei pedaggi autostradali, delle bollette della luce e del gas, dei bolli e dei conti correnti bancari, per un totale - secondo l’Intesa dei consumatori - di 1.176 euro in più a famiglia. Dal carrello della spesa alla casa alle contravvenzioni, gli italiani quest’ anno dovranno insomma metter mano sempre più pesantemente al portafoglio, con la sola eccezione di tv e telefono, visto che restano bloccati il canone Rai e le tariffe telefoniche. Mentre buone notizie arrivano per chi spesso viaggia in treno: in questo caso, infatti, niente aumento dei biglietti ma, anzi, la possibilità di viaggiare a costi inferiori sfruttando il low cost da poco lanciato dalle Ferrovie dello Stato. Da ieri sono scattati i rincari per luce e gas, con bollette più care rispettivamente del 2,1% e del 2% in media nazionale. Per una famiglia tipo si tradurrà in un aumento - al lordo delle tasse - dell’1,5% per la luce e del 2% per il metano, con un aggravio della spesa annuale di 21 euro (5 euro in più per l’elettricità, 16 euro per il gas). L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas considera i rincari decisi «contenuti», in quanto «pur in presenza di rilevanti aumenti dei prezzi petroliferi, le variazioni tariffarie risultano contenute entro il tasso di inflazione». 
Per gli automobilisti, invece, il salasso sarà maggiore, con un aumento dei pedaggi autostradali pari al 2,36% per un aggravio, secondo i consumatori, di circa 11 euro in più a utente. A questo si aggiungono gli aumenti delle multe (in media +4,1%) per chi spinge troppo il piede sull’acceleratore e per chi parcheggia in divieto di sosta. C’è poi l’annoso capitolo della benzina che, nonostante il raffreddamento del greggio, non scende tanto da spingere il ministro delle Attività produttive, Antonio Marzano, a chiedere spiegazioni ai petrolieri. 
Canone Rai e tariffe telefoniche rimarranno invece ferme. L’Authority per le comunicazioni ha infatti sospeso la richiesta di variazione delle tariffe avanzata dagli operatori ma, secondo l’Intesa dei Consumatori, alla fine arriveranno aumenti delle bollette telefoniche per 37 euro a famiglia. 
Più caro quest’anno sarà anche - secondo i consumatori - mantenere il proprio conto corrente bancario (+5%, per un aggravio di 25 euro). Con la Finanziaria è stato inoltre dato il via libera ad incrementi di bolli e concessioni governative: 1.120 milioni di euro in totale, che salgono a 1.320 dal 2007; si tratta di un aumento di bolli, imposte di registro, tasse di concessione governative, imposte ipotecarie e catastali, tra cui le marche per il passaporto e per i brevetti, il bollo applicato sui conti correnti e i tributi speciali richiesti per le visure catastali. La decisione su quanto aumenteranno i singoli balzelli sarà presa entro gennaio: ad ogni modo, secondo gli artigiani di Mestre, tali aumenti costeranno alle famiglie dai 9 ai 55 euro l’anno. 
Ecco cosa dovranno aspettarsi gli italiani per il prossimo anno. 
- Luce, acqua e gas. L’Authority ha fissato in +1,5% e +2% gli aumenti di luce e gas, per un aggravio totale di 21 euro a famiglia. Rincari previsti anche per l’acqua: la decisione sarà presa a livello locale ma Federacquagas ha chiesto di portare da 0,90 a 1,30 euro il prezzo medio a metro cubo. 
- Autostrade. I pedaggi saliranno in media del 2,36% per un totale, stimano i consumatori, di 11 euro in più ad utente. 
- Bollette telefoniche. L’Authority ha sospeso la richiesta di variazione delle tariffe avanzata dagli operatori che, secondo i consumatori, si tradurrebbe in un incremento delle bollette di 37 euro a famiglia. 
- Multe. Contravvenzioni più salate da ieri per chi spinge il piede sull’acceleratore, ma anche per chi parcheggia in divieto di sosta (da 33,60 euro a 35 euro), per chi circola senza assicurazione (716 euro a fronte dei 687,75 euro) e per chi azzarda un’inversione di marcia in autostrada (1.693 euro contro i 1.626 precedenti). Tutte le contravvenzioni saranno a cifra tonda, spariranno cioè i decimali. 
- Treni. Prezzi dei biglietti fermi e possibilità di viaggiare a tariffe ridotte con la nuova iniziativa delle Ferrovie che ha lanciato i biglietti low cost. 
- Rc auto. Per il 2005 l’Intesa dei Consumatori prevede un +5,2%. 
- Bolli e concessioni. Gli aumenti saranno resi noti alla fine di gennaio. Le stime però parlano di incrementi tra 11 e 55 euro l’anno a famiglia. 
- Banche. Gli aumenti saranno - prevedono i consumatori - del 5% (+25 euro). 
- Bevande e tabacchi. È la voce con gli aumenti maggiori: +10,3%, pari a 76 euro in più l’anno, per una spesa complessiva di 808 euro a famiglia. Al rincaro ha concorso l’aumento delle accise previsto in Finanziaria che - afferma l’Intesa dei consumatori - si scaricherà sui pacchetti di sigarette. 
- Abitazione. La spesa per famiglia salirà a 6.348, 192 euro in più (+3,1%) rispetto al 2004 - SANITÀ: La spesa passerà dai 1338 euro del 2004 ai 1.455 del 2005 con un aggravio, secondo l’Intesa di 67 euro (+4,8%). 
- Scuola. Rincaro di 20 euro (+6,8%), che porterà la spesa per famiglia a 447 euro. 
- Alberghi, bar, ristoranti. Mangiare fuori ed andare in vacanza quest’anno costerà di più in media del 5,7%, conclude l’Intesa dei Consumatori, visti gli incrementi dei prezzi del capitolo alberghi, ristoranti e pubblici esercizi.
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La Lega ricorda: il prezzo di gasolio e gpl viene ridotto in 21 paesi della Valcamonica

Riscaldamento, sconti per le periferie
La Finanziaria 2005 conferma le agevolazioni per i comuni più freddi

di ...
È il parlamentare leghista camuno Davide Caparini a sottolineare, attraverso un comunicato, che anche quest’anno, grazie alle pressioni della Lega nord la Finanziaria che ha tagliato di tutto ha confermato le agevolazioni per i comuni più «freddi». Stiamo parlando delle agevolazioni previste anche per l’anno appena iniziato, grazie alle quali i residenti nei comuni più freddi potranno pagare meno caro il gasolio e il gpl per gli impianti di riscaldamento. Si tratta di una misura introdotta a partire dal ’99 e riproposta di anno in anno nella legge Finanziaria. 
«Anche per questo inverno - spiega il parlamentare camuno - nelle zone più fredde si continuerà a godere dello sconto di 129 centesimi di euro al litro per il gasolio, e di 159 centesimi al chilo per il gpl, con un risparmio medio di 300 euro l’anno per nucleo abitativo». 
I comuni della Valcamonica interessati al provvedimento sono quello di Berzo Demo, Borno, Breno, Cevo, Cimbergo, Corteno Golgi, Edolo, Incudine, Lozio, Malonno, Monno, Ossimo, Paisco Loveno, Paspardo, Pontedilegno, Prestine, Saviore dell’Adamello, Sonico, Temù, Vezza d’Oglio e Vione. 
Lo sconto su gasolio e gpl è concesso a tutti gli abitanti nei comuni di fascia F e in quelli di fascia climatica, purché non metanizzati. L’agevolazione vale anche per le frazioni o le parti di territorio non raggiunte dal metano nei restanti comuni della valle.
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Angolo Terme. Medicina preventiva per la terza età

Esami cardiaci gratuiti per anziani e pensionati
di Giuliano Ganassi
L’Associazione anziani e pensionati di Angolo Terme ha concluso il 2004 con due importanti iniziative all’insegna della solidarietà. In collaborazione con l’associazione «Amici del Cuore» il Gruppo anziani del centro termale camuno ha dato l’opportunità ai nonni del paese di effettuare, nella sede del Centro anziani, esami elettrocardiografici gratuiti. 
Dopo la positiva esperienza dell’aprile scorso, l’associazione ha ripetuto l’iniziativa raccogliendo una ventina di adesioni. Gli esami sono stati effettuati da Paola Bardellati, vicepresidente dell’associazione Amici del Cuore, che con la collaborazione dell’infermiera Rita Zeziola si è messa a disposizione al Centro anziani di Angolo Terme. 
Nell’occasione è stata presentata anche l’attività dell’associazione Amici del Cuore, costituita nel 1988 per approfondire la conoscenza delle patologie cardiache e delle problematiche correlate. 
I soci dell’Associazione anziani e pensionati di Angolo Terme sono stati poi chiamati a rinnovare il consiglio direttivo del gruppo per il triennio 2005-2007. 
Nel nuovo direttivo, insieme al presidente uscente, Cavalier Angelo Rossi, sono stati eletti Lucia Maisetti, Angiolina Gaioni, Maria Rosa Mismetti, Armando Bettoni, Luciano Caretti, Cristina Colò, Bartolomea Inversini, Franco Panada e Giancarlo Faglia. 
I dieci consiglieri si riuniranno sabato 22 gennaio, proprio nel Centro anziani di Angolo, per eleggere il presidente, vicepresidente, amministratore e segretario dell’associazione.
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